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PARTE UNDICESIMA 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI FENOMENI DI 
BULLISMO E CYBERBULLISMO  

 

Art. 1 

PREMESSE 

 

Come asserito nelle “Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo” (MIUR aprile 2015), con l’evoluzione delle nuove tecnologie, l’espansione della 
comunicazione elettronica e online e la sua diffusione tra gli adolescenti, si verificano atti pericolosi di 
bullismo e cyberbullismo. Le vittime, in alcuni casi, possono essere persone molto fragili e inermi e subiscono 
forme di violenza che possono andare da una vera sopraffazione fisica o verbale, fino a un doloroso 
isolamento sociale. 
Scuola e famiglia devono cooperare per diffondere un atteggiamento mentale e culturale che consideri la 
diversità come una ricchezza e che educhi all’accettazione, alla consapevolezza dell’altro, al senso della 
comunità e della responsabilità collettiva. 
La legge 107 del 2015 ha introdotto, tra gli obiettivi formativi prioritari, lo sviluppo delle competenze digitali 
degli studenti, finalizzato anche a un utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media, come 
declinato nel Piano Nazionale Scuola Digitale; inoltre, la legge n. 92 del 2019 prevede nell’ambito 
dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, l’educazione alla cittadinanza digitale. Non bisogna 
dunque colpevolizzare gli strumenti e le tecnologie e non va fatta opera repressiva di queste ultime, occorre 
viceversa fare opera d’informazione, divulgazione e conoscenza per garantire comportamenti corretti in rete. 
Per questo la scuola promuove misure formative ed informative atte a prevenire e contrastare ogni forma di 
violenza e prevaricazione in rete, intervenendo sulla formazione tanto dei ragazzi quanto degli insegnanti e 
delle famiglie. 

 
Art. 2 

DEFINIZIONE 

 

Il bullismo è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di natura sia fisica che 
psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti di persone 
considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione come bersagli facili e/o incapaci di difendersi. È 
tipico dell’età preadolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto a scuola. 
Gli atti di bullismo si presentano in modi diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli che, invece, 
possono identificarsi come semplici scherzi/giochi inopportuni o ragazzate. Le dimensioni che caratterizzano 
il fenomeno sono le seguenti: 
-Pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la 
vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni, aspetta che la supervisione 
dell’adulto sia ridotta e agisce con l’intenzione di nuocere; 
-Potere: il bullo è più forte della vittima, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; il bullo ha 
un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi; 
-Rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 
-Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”; 
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-Reiterazione: si può parlare di bullismo quando si registrano più atti volontari ripetuti nel tempo, indirizzati 
contro la vittima. 
In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differenti: 
•FISICO: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale; 
•VERBALE: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci false 
e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 
•RELAZIONALE: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i 
rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 
L’art. 1, comma 2, della Legge n. 71/2017 definisce il cyberbullismo “qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione 
illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della 
famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 
minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 
Il cyberbullismo è la manifestazione in rete del fenomeno del bullismo perpetrato soprattutto attraverso i 
social network, con la diffusione di messaggi offensivi, foto e immagini denigratorie o tramite la creazione di 
gruppi contro. 
A differenza del bullo tradizionale, nel cyberbullo viene a mancare un feedback diretto sugli effetti delle 
aggressioni perpetrate a causa della mancanza di contatto diretto con la vittima. […] La tecnologia consente 
ai bulli, inoltre, di infiltrarsi nelle case e nella vita delle vittime, di materializzarsi in ogni momento, 
perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite diversi device, o pubblicati su siti web 
tramite Internet1.  
Le vittime di atti di cyberbullismo possono perdere la propria reputazione e/o vederla fortemente 
danneggiata in una comunità molto ampia nel giro di pochissimo tempo, perché i contenuti, una volta 
pubblicati, possono riapparire a più riprese in luoghi diversi. Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono 
a lungo all’oscuro, perché non hanno accesso alla comunicazione in rete degli adolescenti. Per questo motivo 
può essere necessario molto tempo prima che un caso venga alla luce. 
Rientrano nel cyberbullismo: 

•FLAMING: messaggi online violenti e volgari mirati a suscitare battaglie verbali in un forum. 

•HARASSMENT (MOLESTIE): spedizione ripetuta di messaggi insultanti mirati a ferire qualcuno. 

•CYBERSTALKING: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità. 

•DENIGRAZIONE: pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi 

e denigratori, al fine di danneggiare la reputazione della vittima. 

•ESCLUSIONE: escludere deliberatamente una persona da un gruppo online per provocare in essa un 

sentimento di emarginazione. 

•TRICKERY (INGANNO): ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o condividere con 

altri le informazioni confidate via web, anche attraverso la pubblicazione di audio e video confidenziali. 

•IMPERSONATION (SOSTITUZIONE DI PERSONA): farsi passare per un'altra persona per spedire messaggi o 

pubblicare testi reprensibili. 

•SEXTING: invio di messaggi via smartphone e Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 
•CYBERBASHING O HAPPY SLAPPING: si verifica quando un ragazzo o un gruppo di ragazzi picchiano o danno 
degli schiaffi ad un coetaneo, mentre altri riprendono l’aggressione con la videocamera. Le immagini vengono 
poi pubblicate su internet e visualizzate da altri utenti che possono commentare, aprire discussioni, votare il 
video preferito o più “divertente” e consigliarne la visione ad altri. 

 
1 “Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo” (MIUR aprile 2015) 
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Art. 3 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come 

previsto: 

•dagli artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 

•dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

•dagli artt. 2043-2047-2048 del Codice Civile; 

•dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

•dalla Direttiva MIUR n. 1455/06 recante “Indicazioni ed Orientamenti sulla partecipazione studentesca”; 

•dalla Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

 •dalla Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” e successive 

modifiche/integrazioni; 

•dalla Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo 

di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o 

divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

•dalle Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo (MIUR 

aprile 2015); 

•dall’Aggiornamento delle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo (MIUR 

ottobre 2017); 

•dalle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo 

(MIUR gennaio 2021); 

•dalle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo - aggiornamento 

2021 - per le istituzioni scolastiche di ogni grado.  (MIUR febbraio 2021); 

•dalla L. 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo”. 

 

Art. 4 
RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

 
L’Istituto dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di prepotenza, di violenza, di 
sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri regolamenti, il patto di corresponsabilità e le 
strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive, l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante 
nel lavoro di prevenzione dei comportamenti problematici, di miglioramento del clima della scuola e di 
supporto agli studenti in difficoltà. Per tale motivo: 
 
Il Dirigente Scolastico: 

•individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo; 
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•coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della comunità 
scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di 
Internet a scuola; 
•prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei fenomeni 
di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e Ata; 
•promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel 
territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori 
ed esperti; 
•favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di 
regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 
•prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 
all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole; 
•promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo 
degli studenti anche attraverso modalità di peer education; 
•tramite il sito web della scuola indica il nominativo del referente per il bullismo e cyberbullismo e fornisce 
contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento 
d’Istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale; 
•elabora, in collaborazione con il referente per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’autonomia del 
proprio Istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che 
preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento deve 
essere esplicitato nel Patto di corresponsabilità educativa firmato dai genitori. I contenuti del Regolamento 
vanno condivisi e approvati dal Consiglio d’Istituto.  
 

Il referente per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo: 
•promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti d'Istituto 
che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 
•propone corsi di formazione al Collegio dei docenti; 
•monitora i casi di bullismo e cyberbullismo; 
•coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di natura 
civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 
•si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze di 
polizia, per realizzare progetti di prevenzione; 
•cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla 
Sicurezza in Internet, la “Safer Internet Day” (SID); 
•si attiva per la somministrazione di questionari agli studenti e ai genitori (anche attraverso piattaforme on 
line e con la collaborazione di enti esterni) finalizzati al monitoraggio che possano fornire una fotografia della 
situazione e consentire una valutazione oggettiva dell’efficacia degli interventi attuati. 
 

Il Consiglio d’Istituto:  
•approva il Regolamento d’Istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso 
di bullismo e cyberbullismo; 
•facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 
  

Il Collegio docenti:  
•promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 
prevenzione del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo; 
•all’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli 
studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale; 
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•progetta azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze utili all’esercizio di 
una Cittadinanza digitale consapevole; 
•predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo 
attraverso attività di curriculum scolastico, riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione 
dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di 
apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”.  
  

Il Consiglio di classe:  

•pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti 
e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della necessità dei 
valori di convivenza civile; 
•favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie e propone progetti 
di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 
 
I docenti:  

•intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che l’istruzione ha 
un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile sia nella 
trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 
•valorizzano, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati al 
livello di età degli alunni; 
•monitorano atteggiamenti considerati sospetti o preoccupanti degli alunni, dandone immediata 
comunicazione al Dirigente Scolastico; 
•venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono chiamati a 
segnalarli al referente scolastico, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva; 
•si impegnano a rimanere aggiornati sulle tematiche del cyberbullismo, anche attraverso corsi di 
aggiornamento proposti dalla scuola. 
  

Il personale ATA: collaboratori scolastici e assistenti tecnici 

•svolge un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle 
palestre, negli spazi esterni e al cambio dell’ora di lezione, ferme restando le responsabilità dei docenti; 
•partecipa alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola; 
•segnala al Dirigente Scolastico eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui viene a 
conoscenza direttamente e/o indirettamente. 
  
I genitori:  

•partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui comportamenti 
sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 
•sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
•vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli 
atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del 
proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 
•firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia; 
•devono essere informati sul Regolamento d’Istituto, sulle misure prese dalla scuola e sulle potenziali 
implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo. 
  
Gli alunni:  

•sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire un 
miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono operare come 
educatori tra pari; 
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•imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle 
comunicazioni (email, sms, mms) che inviano; 
•partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola;  
•sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto a segnalare agli 
organi preposti (Dirigente Scolastico, referente del bullismo/cyberbullismo, psicologo della scuola, docenti, 
etc…) eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, consapevoli del fatto che verrà 
garantita loro la riservatezza di quanto comunicato; 
•non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire – 
mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per 
finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno 
dell’Istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel 
rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 
•durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 
riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 
  

ART. 5 

SEGNALAZIONE 

 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al 
Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in modo 
da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle 
dinamiche intercorse tra i due. 
Si ricorda che la L.71/2017 – “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo” – pone molta attenzione ai reati di INGIURIA, DIFFAMAZIONE, MINACCIA e VIOLAZIONE 
DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli articoli 594, 595 e 612 del Codice Penale e all’articolo 167 del 
Codice per la protezione dei dati personali. 
  

ART. 6 
PROCEDURE NEL CASO DI BULLISMO O CYBERBULLISMO 

 
Chiunque venga a conoscenza di un atto che potrebbe essere configurabile come bullismo o cyberbullismo è 
tenuto a darne tempestiva informazione al Dirigente Scolastico, che valuterà le azioni da intraprendere con i 
Consigli di classe, le famiglie e il referente di istituto ed effettuerà la segnalazione alle autorità competenti 
nel caso in cui si ravvisi la commissione di reati. 
 

Art. 7 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme di 
bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di Istituto così come 
integrato dal presente regolamento. 
Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati con provvedimenti disciplinari graduabili in base 
alla gravità delle azioni commesse, privilegiando sanzioni disciplinari di tipo riparativo, con attività didattiche 
di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. 
Per quanto concerne il cyberbullismo, potranno anche essere attivate le procedure contenute nella legge n. 
71 del 2017. 
Per i casi più gravi, constatato l’episodio, il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare la Polizia 
Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti  
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offensivi e illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyberbullo che non rispetta le regole di 
comportamento. 
La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del 
bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo dell’Istituto, per sostenere 
psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative famiglie e per intraprendere un percorso 
di riabilitazione a favore del bullo, affinché i fatti avvenuti non si ripetano in futuro. 
In merito agli organi competenti e alla procedura per irrogare le sanzioni, si rimanda a quanto previsto dal 
Regolamento di disciplina (parte quinta del Regolamento di Istituto) e più specificamente agli articoli 7 e 8 
dello stesso.  
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